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<Comunicato della Conferenza Episcopale Italiana  
IL PAPA OGGETTO DI UN GRAVISSIMO RIFIUTO 

DI INTOLLERANZA ANTIDEMOCRATICA 
“A seguito della decisione di soprassedere alla visita del Santo Padre all’Università “La Sapienza” di Roma, 
programmata per giovedì 17 gennaio, la Presidenza della Conferenza 
Episcopale Italiana esprime la propria incondizionata vicinanza a 
Benedetto XVI oggetto di un gravissimo rifiuto che manifesta 
intolleranza antidemocratica e chiusura culturale. Tanto più che la 
visita del Santo Padre era cordiale risposta a un invito espresso dagli 
organi responsabili dell’Università, ma reso inefficace dalla 
violenza ideologica e rissosa di pochi.  Auspichiamo che attraverso il 
ripristino dell’identità culturale e della funzione educativa 
dell’Università, mediante l’opera dei docenti  e la responsabile 
partecipazione degli studenti, la vita dell’Ateneo possa ritornare a 
quella forma ordinata che sola permette l’acquisizione e il confronto 
culturale, a servizio della persona e della società”. 
                                                                                      La Presidenza della C.E.I.       (15/ /01/ 2008)     

“NON VENGO A IMPORRE LA FEDE MA A SOLLECITARE IL CORAGGIO PER LA VERITÀ” 
DAL TESTO CHE IL PAPA  AVREBBE LETTO ALL’ UNIVERSITA  

”…”Mi è caro, in questa circostanza, esprimere la mia gratitudine per l’invito che mi è stato rivolto a venire nella 
vostra università per tenervi una lezione. In questa prospettiva mi sono posto innanzitutto la domanda: Che cosa può 
e deve dire un Papa in un’occasione come questa?   Nella mia lezione a Ratisbona ho parlato, sì, da Papa, ma 
soprattutto ho parlato nella veste del già professore di quella mia università, cercando di collegare ricordi ed attualità. 
Nell’università "Sapienza", l’antica università di Roma, però, sono invitato proprio come Vescovo di Roma, e perciò 

debbo parlare come tale.  
Certo, la "Sapienza" era un tempo l’università del Papa, ma 

oggi è un’università laica con quell’autonomia che, in base al 
suo stesso concetto fondativo, ha fatto sempre parte della natura 
di università, la quale deve essere legata esclusivamente 
all’autorità della verità. Nella sua libertà da autorità politiche ed 
ecclesiastiche l’università trova la sua funzione particolare, 
proprio anche per la società moderna, che ha bisogno di 
un’istituzione del genere.  Ritorno alla mia domanda di 
partenza: Che cosa può e deve dire il Papa nell’incontro con 

l’università della sua città? Riflettendo su questo interrogativo, mi è sembrato che esso ne includesse due altri, la cui 
chiarificazione dovrebbe condurre da sé alla risposta. Bisogna, infatti, chiedersi: Qual è la natura e la missione del 
Papato? E ancora: Qual è la natura e la missione dell’università? Non vorrei in questa sede trattenere Voi e me in 
lunghe disquisizioni sulla natura del Papato. Basti un breve accenno. Il Papa è anzitutto Vescovo di Roma e come 
tale, in virtù della successione all’Apostolo Pietro, ha una responsabilità episcopale nei riguardi dell’intera Chiesa 
cattolica…..”  (Sul Sito della Parrocchia www.parrocchiainsieme.it  puoi leggere tutto il discorso del Papa) 

    

Tra tanti commenti a questo tristissimo fatto, propongo quello di Comunione e Liberazione   (d.Secondo) 

“LA SAPIENZA”, UN'ALTRA VERGOGNA PER L'ITALIA” 
I Papi hanno potuto parlare ovunque nel mondo (Cuba, Nicaragua, Turchia, etc.). L'unico posto dove il 
Papa non può parlare è La Sapienza, un'università fondata, tra l'altro, proprio da un Pontefice.  
Questo mette in evidenza due fatti gravissimi: 
1) l'incapacità del Governo italiano a garantire la possibilità di espressione sul territorio italiano di un Capo di 
Stato estero, nonché Vescovo di Roma e guida spirituale di oltre un miliardo di persone. Piccoli gruppi trovano, 
di fatto, protezioni anche autorevoli nell'impedire ciò che la stragrande maggioranza della gente attende e 
desidera;  2) la fatiscenza culturale dell'università italiana, per cui un ateneo come La Sapienza rischia di 
trasformarsi in una "discarica" ideologica. Come cittadini e come cattolici siamo indignati per quanto 
avvenuto e siamo addolorati per Benedetto XVI, a cui ci sentiamo ancora più legati, riconoscendo in lui 
il difensore – in forza della sua fede – della ragione e della libertà.           Milano, 15 gennaio 2008. 
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LE BENEDIZIONI  PASQUALI 
Quest’anno la Pasqua è molto precoce, il 23 Marzo; non si può, quindi, attendere oltre a parlare delle Benedizioni 
Il tempo a mia disposizione è poco, considerati tutti gli altri impegni, la stagione è invernale…,  e per questo non me la 
sento di fare una “calendario nuovo” come di solito faccio ogni anno. Comunico, allora, che quest’anno il “percorso”delle 
Benedizioni sarà più o meno come quello dell’anno scorso, con piccole varianti che si renderanno necessarie per 
situazioni diverse da quelle di un anno fa.   La Benedizione Pasquale è un’occasione importante per me e per voi, quindi 
dobbiamo prepararci a viverla con intensità spirituale: non dobbiamo soltanto, io essere preoccupato per la lunga fatica, e 
voi per fare “le pulizie”!   -  E’ l’animo che va preparato spiritualmente; è la Fede che va risvegliata, perché la 
Benedizione della famiglia e della casa, in sostanza è  l’incontro con Gesù, tramite il sacerdote. Anche per il sacerdote è 
una preoccupazione “particolare”, perché sa di compiere una “visita” e un “incontro di preghiera”, a nome di Gesù.  

NEL TEMPO DELLE BENEDIZIONI LA MESSA SARÀ SEMPRE ALLE 17,30 
4 FEBBRAIO INIZIO: LUNEDì, nel pomeriggio alle ore 
14,30 da famiglie Panichi, Biagini, Morroni di Via G. Verdi: 

scendendo  fino a famiglie Rosi e Frasconi, facendo anche la via di S. Rocco. 
v 5 Febbraio, ore 14,30: Piazza del Plebiscito, Via San Martino, Piazza XX settembre + resto di Via Verdi  con 

Casa Urso e fino a famiglie Piazza Francesco e Baldi Fabrizio. 
v 6 Febbraio (Mercoledì delle Ceneri), ore 14,30: Piazza Umberto 1° Via Martiri Indipendenza da sotto la chiesa 

fino alla via statale. ***ALLE 17,30 Messa delle Ceneri e inizio della Quaresima 
v 7 Febbraio ore 14,30: dal Ristorante - Pizzeria “La Vecchia Fonte” fino a Vicolo del Serrappuccio compreso. 
v 8 Febbraio, Ore 14,30: Via della Repubblica dall’angolo con Via Martiri Ind. fino a Vicolo dei Lagoni dopo I 

Carabinieri (finendo a Fam. Giovanetti Gemetta)                  
 

v 11 Febbraio (lunedì) Ore 14,30: Via d. Repubblica da dopo il Vicolo del Serrappuccio, quindi Via Gramsci  dal 
negozio di calzature fino a Famiglie Guzzarri, Pierattini, Menichelli 

le offerte in occasione delle Benedizioni 
Le offerte spontanee e volontarie che tradizionalmente vengono date in occasione della Benedizione, 
appartengono non all’Arciprete ma alla Parrocchia, la quale le amministra e le usa col Consiglio per gli 
Affari economici, per le sue molteplici necessità di sempre, e  soprattutto in periodi come quello attuale.   
La Parrocchia ne ha bisogno: le offerte di quest’anno sono finalizzate al pagamento della campana 
nuova e per il lavoro di revisione delle altre tre campane con tutto l’impianto di elettrificazione. Soprattutto 
coloro che non hanno dato ancora niente, se lo ricordino. 

LE  FOTO RICORDO 
DELLA 

“OPERAZIONE 
CAMPANE” 

Esse   riguardano la difficile 
operazione compiuta giovedì 
17 Gennaio a cura di un 
gruppo di uomini del signor 
Masi Idilio, per portare la 
vecchia campana, dalla base 
del campanile ove era stata 
calata, fino nel cortile 

dell’Asilo. e riguardano poi l’intervento  dell’Isolver col la “gru” e dei  suoi operai, con qualche 
operaio del Comune, per scendere dall’Asilo davanti alla chiesa la campana “rotta” e portarvi 
poi quella “nuova”, operazione avvenuta la mattina del 18 Gennaio:   

Le prime due foto riguardano lo spostamento e il 
trasferimento della campana vecchia fatto da un 
folto gruppo di uomini; la terza foto l’aggancio con 
la gru della campana vecchia per essere portata 

davanti alla chiesa; la quarta il trasporto della campana nuova dalla piazza della chiesa al cortile dell’asilo; la quinta il 
secondo gruppo di lavoratori che stanno introducendo in chiesa la campana vecchia e rotta, la quale ora si trova sulla 
parte sinistra entrando, accanto al presepio, per essere guardata e osservata .       Don Secondo 
OFFERTE PER LE CAMPANE  B.B. in memoria dei suoi Defunti€ 20  - Fam Pierattini Luciano e Elma € 30  - Fam. 
Pighetti Marcello e Fiorenza € 50 – Fulceri Alice € 10 – Grassi Giannina € 5 Grazie a tutti voi. D. Secondo 

CALENDARIO  MOLTO PARZIALE 

 

 

 

  



 
 
 

 
 
 

 

Papato e università che Benedetto XVI avrebbe letto alla 
Sapienza di Roma 
Mi è caro, in  

 


